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COMUNE DI TRAVAGLIATO 

Corpo di Polizia Locale 

 

ALLEGATO “B” 

 

REGOLAMENTO 

DEL  

CORPO 

POLIZIA LOCALE 

“REGOLAMENTO DELLE ARMI E DEGLI STRUMENTI DI 
AUTOTUTELA 

DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE” 

 

ai sensi: 

della Legge N°65 del 07 Marzo 1986  

del D.M. N°145 del 04 Marzo 1987 

del D.L. N°113  del 8 Ottobre 2018 

e 

della Circolare N°557/PAS/U/0179997/12982 Del 20 Dicembre 2018 

 

 

Approvato con Delibera del Consiglio Comunale n.° __  del  __/__/____ 

Modificato con Delibera della Giunta Comunale n.° __  del  __/__/____ 
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Capo  I 
 

ARMI IN DOTAZIONE 

Art. 1 - Riferimenti Normativi 

L’Armamento del Corpo di Polizia Locale del Comune di Travagliato, per le finalità di cui alla Legge 
N° 65 del 07.03.1986 e ai sensi del Decreto Ministeriale N° 145 del 04 Marzo 1987, del D.L. N°113 
del 04 Ottobre 2018 e della Circolare N° 557/PAS/U/017997/12982 del 20 Dicembre 2018, è 
disciplinato dall’art. 17 del Regolamento del Corpo, che rimanda al seguente Regolamento. 

 

Art. 2 - Consegnatario della Armi e Munizioni 

Le funzioni di Consegnatario delle Armi e delle Munizioni sono attribuite dalla Legge al Sindaco. Lo 
stesso delega il Comandante del Corpo alla gestione dell’attività d’uso e movimentazione delle 
Armi, delle Munizioni e degli Strumenti d’Autotutela. 

Il Comandante del Corpo; 

- Direttamente o tramite delegato, gestisce e conserva le armi e le munizioni e gli strumenti 
d’autotutela in dotazione al Corpo. 

- Dispone l’addestramento all’uso delle armi ed alle tecniche operative e di difesa del 
personale del corpo di polizia locale del Comune di Travagliato  

 

Art.3 - Tipologia delle armi in dotazione e strumenti d’autotutela 

Il Corpo di Polizia Locale del Comune di Travagliato è dotato di armi, del tipo sotto elencato: 

 Armi in dotazione individuale 

Pistola a funzionamento semiautomatico o a rotazione di Calibro.  

Ad oggi: 

- Pistola semiautomatica Marca SIG SAUER nei modelli P 2022, P 228 e P 239 in 
calibro 9x21. 

Armi in dotazione di reparto 

Arma lunga comune da sparo per i servizi specifici, di polizia rurale e zoofila. 

Ad oggi: 

- -- 

 Pistola a impulsi elettrici (Taser); 

 Ad oggi: 

- -- 

 

Il Corpo di Polizia Locale del. Comune di Travagliato, può essere dotato altresì di:  

 Strumenti di Autotutela: 

- Erogatore spray di estratto d’olio di peperoncino con getto o portata balistica ovvero 
pistola al peperoncino “Oleoresin Capsicum”; 

- Strumento multifunzionale “bastone estensibile” Mod.TACTIC580, omologato dal 
B.N.P. 

- Lanciatore di dispositivi di contenimento “Bola Wrap” 
- Stun gun “dissuasore elettrico a contatto” 
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 L’assegnazione ed il porto degli strumenti di autotutela viene effettuato in base al 
disposto del D.M. 145/87 e relative modifiche ed indicazioni del Ministro dell’Interno, 
nonchè delle leggi e regolamenti regionali ad esso correlati. 

 

 Per i servizi di rappresentanza e guardia d’onore è prevista la dotazione della 
sciabola, limitatamente al numero degli addetti destinati a tali servizi, (aumentato 
proporzionalmente o comunque di almeno 1 unità per dotazione al Comandante del 
Corpo): 

 Ad oggi: 

- Sciabola Sartore Pierluigi mod. 114 

 

 Per gli agenti addetti ai servizi esterni, può essere previsto l’accessorio del coltello 
(in modello di libera vendita) anche multilama o polifunzionale, custodito in apposito fodero 
da portare sul cinturone. 

 

Art. 4 Numero delle armi in dotazione 

 

 Il numero complessivo delle armi, di cui all’art. 3 del presente regolamento in 
dotazione al Corpo, corrisponde al numero del personale in Pianta Organica, e deve tener 
conto di armi di riserva in numero non superiore al 5% degli addetti al Corpo arrotondato 
all’unità. 

 Il numero complessivo delle munizioni in dotazione al Corpo per ciascuna arma è di 

- n° 50 proiettili per ogni arma corta (pistola). 

- n° 50 proiettili per ogni arma lunga 

- n° 50 proiettili di riserva 

 

 Tutte le Armi, le Munizioni e gli Strumenti di autotutela, in dotazione Continuativa o 
di turnazione giornaliera, devono essere registrati sull’apposito registro di carico e scarico. 

 

Capo II 

MODALITA’ DEL PORTO ARMA 

 

Art. 5 Servizi svolti con armi 

 

Nell’ambito del territorio comunale di competenza, tutti i servizi riguardanti l’attività 
di Pubblica Sicurezza, di Polizia Giudiziaria ed Amministrativa, e le funzioni di Polizia 
demandata alla Polizia Locale del Comune di Travagliato, dalle Leggi e dai Regolamenti 
vigenti, sono svolte dagli appartenenti al Corpo in possesso della qualità di “Agente di 
P.S.”, con l’arma corta ed in generale da tutti gli appartenenti al Corpo con gli strumenti di 
autotutela in dotazione. Nei servizi ordinari di controllo del territorio e nel pattugliamento 
notturno, è previsto l’uso anche dell’Arma in Dotazione di Reparto. 
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Art. 6 Assegnazione dell’arma in dotazione individuale 

 

L’arma corta (Pistola Semiautomatica) è dotata di due caricatori di cui uno di riserva 
e N° 50 colpi; la stessa è assegnata in via continuativa a tutti gli appartenenti al Corpo in 
possesso della qualifica di Agente di P.S., con provvedimento del Sindaco. 

Degli estremi del Decreto di qualifica di Agente di P.S., che autorizza il porto della 
stessa, è fatta menzione nel Tesserino Personale di Riconoscimento di ciascun agente. 

L’assegnazione dell’arma può essere sospesa o revocata con provvedimento 
motivato del Sindaco, fatti salvi i provvedimenti dall’Autorità giudiziaria e del Prefetto. 

 

Art. 7 Assegnazione delle Armi in dotazione di reparto 

 

Le armi in dotazione di reparto sono gestite in modalità di assegnazione individuale 
in base alla turnazione giornaliera, registrando l’avvenuta assegnazione delle armi e delle 
rispettive munizioni sull’apposito Registro di Carico e Scarico, specificando nello stesso gli 
estremi dell’assegnatario. A fine servizio, l’arma in dotazione di reparto e le rispettive 
munizioni devono essere riconsegnate nell’Armeria del Corpo, annotando nel suddetto 
registro la data e l’orario di riconsegna 

 

Art. 8 Modalità di porto dell’arma 

 

In servizio, l’arma deve essere portata in modo visibile nella fondina d’ordinanza 
(fondina certificata per garantire “livello III” di sicurezza / ritenzione), e corredata del 
caricatore di riserva (da intendersi rifornito). 

La condizione “standard” di porto dell’arma durante il servizio ordinario è la 
seguente: 

1. Arma in fondina; 

2. Caricatore inserito (si intende per l’intera capacità o cmq almeno 10 proiettili); 

3. Colpo NON camerato (E’ fatto assoluto divieto, in assenza di particolari 
condizioni operative, di portare l’arma con il c.d. “colpo in canna”); 

4. Cane disarmato “abbattuto” 

 

Per l’arma assegnata in via continuativa è consentito il porto anche fuori dal 
servizio, nell’ambito territoriale dell’Ente e in modo non visibile, nelle stesse condizioni, agli 
assegnatari, è consentito il porto (fuori dal servizio) entro il tragitto percorso dalla sede del 
Corpo fino alla dimora/domicilio e viceversa, ai sensi dell’art. 4 della Legge N° 65/1986; 

Gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale del Comune di Travagliato, su 
disposizione del Comandante, possono essere autorizzati a prestare servizio in abiti 
borghesi; a tal fine l’arma viene portata in modo non visibile. 

Il Comandante può portare l’arma in modo non visibile, anche quando indossa 
l’uniforme. 

Non possono essere portate in servizio armi diverse da quelle assegnate. 

E’ vietato alterare le caratteristiche delle armi assegnate e delle munizioni. 
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Art. 9 Servizi di collegamento e di rappresentanza 

 

I servizi di collegamento e rappresentanza, esplicati fuori dal territorio del Comune 
di Travagliato, svolti dagli appartenenti al Corpo di Polizia Locale del Comune di 
Travagliato, in possesso della qualità di “Agente di P.S.”, possono essere svolti con l’arma 
in dotazione secondo le modalità stabilite dal Comandante. 

Agli appartenenti del Corpo di Polizia Locale del Comune di Travagliato, in 
possesso della qualità di “Agente di P.S.”, è consentito di portare l’arma assegnata in via 
continuativa, dalla propria dimora/domicilio alla sede del Corpo ovvero al luogo di servizio 
(da intendersi i Comuni con cui è vigente accordo di collaborazione art.4, punto 4, lettera 
c), della legge 07/03/1986, n.65 e dell’art.9, comma 1, della legge regionale 01/04/2015 
n.6) e viceversa, nelle modalità di cui all’art.8. 

 

Art. 10 Servizi esplicati fuori dell’ambito territoriale per soccorso o in supporto 

 

I servizi esplicati fuori dall’ambito territoriale del Comune di Travagliato per 
soccorso in caso di calamità o in particolari occasioni, sono effettuati di norma senza armi. 

Qualora tali servizi siano richiesti con armi, il Comandante comunica al Prefetto di Brescia 
ed a quello territorialmente competente il provvedimento di autorizzazione a prestare tale 
servizio con armi indicando la tipologia del servizio e la durata della missione 

 

Art. 11 Addestramento all’uso delle Armi e degli Strumenti di Autotutela 

 

Il Comandante predispone e coordina l’addestramento del personale abilitato all’uso 
delle armi e degli strumenti di autotutela, avvalendosi degli Enti predisposti, 
programmando corsi di aggiornamento e specializzazione specifici. E’ facoltà del 
Comandante organizzare Corsi di Aggiornamento e Specializzazione sull’uso delle armi e 
degli strumenti d’autotutela avvalendosi di strutture e personale esterno al Corpo. 

 

Il personale in possesso della qualifica di P.S., al di fuori delle esercitazioni 
programmate presso una delle sedi del T.S.N., può usare l’arma e l’equipaggiamento in 
assegnazione, per effettuare ulteriori addestramenti e corsi di aggiornamento al tiro, a 
proprie spese, munendosi di specifica autorizzazione amm.va valida per Porto / trasporto 
delle Armi.  
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Capo III 

 

TENUTA E CUSTODIA DELLE ARMI 

 

Art. 12 Prelevamento e versamento dell’arma 

 

L’arma è assegnata in via continuativa dal Sindaco con Atto di Assegnazione, 
previa annotazione nel Registro di Carico/Scarico delle Armi del provvedimento di 
assegnazione. 

L’arma deve essere immediatamente versata al Comandante quando sia sospesa, 
scaduta o revocata l’assegnazione o siano venuti a mancare i presupposti 
dell’assegnazione e la qualità di “Agente di P.S.”, nonché  all’atto della cessazione o 
sospensione del rapporto di servizio. 

 

 

Art. 13 Doveri dell’assegnatario 

 

L’appartenente al Corpo di Polizia Locale del Comune di Travagliato, al quale 
l’arma è assegnata in via continuativa, deve; 

 

a) Verificare al momento della consegna la corrispondenza dei dati identificativi dell’arma, 
le condizioni di efficienza ed il numero delle munizioni assegnate; 

b) Custodire diligentemente l’arma e curarne la manutenzione e la pulizia; 
c) Segnalare tempestivamente al Comandante ogni inconveniente relativo al 

funzionamento dell’arma stessa e delle munizioni; 
d) Applicare sempre le misure di sicurezza previste per il maneggio delle armi; 
e) Partecipare attivamente e diligentemente alle esercitazioni di tiro; 
f) Fare immediata denuncia in caso di smarrimento o furto dell’arma o di parti di essa e 

delle munizioni. Il Comandante del Corpo provvederà agli adempimenti conseguenti; 

 

Art. 14 Custodia delle armi 

 

Le armi e le munizioni non assegnate e quelle di riserva sono custodite in armadi 
metallici corazzati con chiusura del tipo a cassaforte, con serratura di sicurezza e/o a 
combinazione, collocati in idoneo locale (Armeria). 

L’accesso ai locali in cui sono custodite le armi e le munizioni è consentito per fini 
ispettivi esclusivamente al Sindaco del Comune di Travagliato, all’Assessore delegato, al 
Comandante e all’Autorità di P.S.. 

L’accesso ordinario è consentito al Comandante e al personale interessato per il 
tempo strettamente necessario al prelievo/deposito dell’arma. 

 

Le armi sono consegnate e versate scariche. 
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All’ingresso dei locali in cui sono custodite le armi e le munizioni, devono essere 
affisse in maniera ben visibile le prescrizioni di sicurezza e le procedure operative per 
carico e scarico armi. Le armi devono essere scariche ogni qual volta vengano riposte 
nelle cassette di sicurezza assegnate. 

 

Art.15 Sostituzione delle munizioni 

 

Le munizioni assegnate in via continuativa agli addetti al Corpo, al fine di garantire 
la massima affidabilità, devono essere sostituite periodicamente e in tutti i casi nei quali 
siano state sottoposte a condizioni che ne possono pregiudicare l’efficienza (immersione, 
gelo, ecc.). 

Le munizioni sostituite possono essere utilizzate nei tiri di addestramento. Le 
munizioni in dotazione al Corpo sono custodite in armadi metallici, e se presentano 
anomalie devono essere distrutte secondo la normativa vigente. 

 

 

 

Art.16 Luoghi di carico e scarico armi 

 

All’ interno del Comando è posizionato un dispositivo di carico e scarico armi, 
certificato ed omologato per ogni tipo di calibro in dotazione al Corpo. Nel caso di 
esplosione di colpi lo stesso va nuovamente collaudato o sostituito. 

Le manipolazioni dell’arma, anche se a scopo di pulizia / manutenzione ordinaria, 
possono essere effettuate tassativamente dopo il compimento della procedura di 
scaricamento, da effettuarsi nel locale dove è posizionato il sopracitato presidio di 
sicurezza. 

La procedura di scarico dell’arma viene sinteticamente riassunta nelle seguenti fasi: 

- Estrarre l’arma dalla fondina con il vivo di volata rivolto verso la postazione di 
scarico; 

- Estrarre il caricatore; 

- Scarrellare; 

- Scarrellare ed effettuare controllo visivo della camera di cartuccia (che dovrà 
presentarsi vuota) 

- Abbattere il cane ovvero effettuare il “colpo in bianco” esclusivamente con il vivo di 
volata inserito nell’apposito augello della postazione di carico/scarico 

 

ART.17 Deposito temporaneo nell’Armeria del Comando di Armi in Assegnazione 
Continuativa 

 

Il personale assegnatario di armi “in via continuativa”, in caso di prolungata assenza 
dalla dimora/domicilio, dove custodisce normalmente tali armi (ferie prolungate, malattia e 
motivi di estrema gravità e urgenza), ha la possibilità di depositare le stesse ed eventuali 
altre in possesso, nell’Armeria del Corpo. 
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Al momento del deposito, il Comandante provvede alla compilazione di un “Verbale 
di Deposito Temporaneo di Arma”, in cui sono indicati i dati dell’assegnatario/proprietario, 
tutti i dati relativi all’arma depositata e la data prevista del ritiro della stessa; tale verbale 
viene redatto in tre copie, di cui una rilasciata all’assegnatario e le altre due conservate in 
Armeria a disposizione di eventuali controlli. 

Al personale assegnatario di arma “in via continuativa”, è data facoltà, al di fuori dal 
servizio, sotto la propria responsabilità, in ragione di condizioni di custodia che possano 
essere “migliorative” sotto il profilo della sicurezza rispetto a quelle oggettivamente 
rilevabili presso la propria dimora/domicilio/residenza, di depositare la stessa nell’Armeria 
del Corpo, all’interno della cassetta di sicurezza assegnata. 

 

 

 

CAPO IV 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 18 Norme integrative 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le 
norme; 

 

del R.D. 18/6/1931 n.773 del T.U.L.P.S.; 

della Legge 18/4/75 n.110 e succ. mod. ed eventuali integrazioni;  

della Legge 7/3/86 n.65;  

del D.M. 4/3/87 n.145;  

del D.L. N°113 del 8 Ottobre 2018;  

della Circolare N°557/PAS/U/0179997/12982 del 20 Dicembre 2018. 


